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Il nuovo 
conflitto tra i sessi

L’ indizio più convincen-
te del fatto che tra uo-
mini e donne si stava
aprendo un nuovo tipo

di conflitto, è arrivato in redazione
grazie a una barzelletta, inviata da
un lettore e pubblicata nella pagi-
na delle Opinioni. Da quel mo-
mento le nostre caselle di posta elet-
tronica sono state invase da una va-
langa di barzellette, battute e frec-
ciatine ironiche, spesso argute,
talvolta grevi (v. riquadro a pag. 105

e spazi gialli nelle prossime pagine),
sia contro di lui sia contro di lei. Ma
soprattutto talmente incalzanti da
farci pensare che fossero solo la clas-
sica “punta dell’iceberg” di un feno-
meno ben più profondo e diffuso.

Mammi e soldate. Probabil-
mente è così: dopo aver combattu-
to per due decenni per una nuova
parità e avere, in nome di questa,
negato ogni differenza tra i sessi,
uomini e donne stanno oggi sco-
prendo che se la parità è un obiet-

tivo giusto, abolire le differenze è
invece difficile. E forse sbagliato.
Anche se tra maschile e femminile
il confine è spesso labile ed è giusto
che alcune donne facciano i solda-
ti e alcuni uomini i “mammi”, ri-
mane il fatto che i maschi sono in
genere più abili in alcuni compiti,
le femmine in altri. Che i due sessi
hanno differenti modi di comuni-
care. E che, insomma, non tenerne
conto rischia di scatenare ancora
una volta la “guerra dei sessi”. ■

Faccia 
a faccia
La guerra 

dei sessi in 
un’immagine 
elaborata al

computer dallo 
studio Vienna 

Paint. Uno 
scontro che ha 
radici antiche 

ma nuove cause.
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Ci comportiamo
come 
scimmie
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Test: di quale
sesso è il tuo
cervello?
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Quasi 
due specie 
diverse

Incomprensioni
confusione di ruoli,
diffidenze.E, sullo 

sfondo, il riemergere di 
antiche differenze,

sviluppatesi in millenni di 
evoluzione,quando gli uomini 

cacciavano e le donne gestivano i figli e il “campo base”...



con facilità l’82% degli uomini).
In compenso, le femmine di uomo
seguono con facilità 2 conversa-
zioni alla volta mentre i loro com-
pagni spesso non riescono a tenere
le fila di una soltanto.

● Mammuth in arrivo
E quando parlano, lo fanno li-

mitando le informazioni all’essen-
ziale (come i loro antenati che se-
gnalavano: «mammuth a sinistra»).
Le donne, peraltro, hanno mante-
nuto l’abitudine delle loro proge-
nitrici cavernicole alla chiacchiera
con le altre donne e i bambini.Non
è un caso che le donne lavorino
così frequentemente come mode-
ratrici in tivù o come addette alle
pubbliche relazioni. Ma che si tro-
vino male con lavori solitari: come

guardiane del faro o pescatrici.Tra
i maschi un qualunque dialogo so-
miglia molto a quelli di film we-
stern tipo Ok Corral: «Ci sarà uno
scontro, Wyatt?» «Credo che sia
inevitabile, Doc». Lo stesso con-
cetto viene formulato dalle donne
in modo che non turbi il consenso
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S i sussurrano nei corridoi, ri-
dacchiando; si diffondono
via Internet, in modo che l’i-
deatore non esca troppo al-

lo scoperto; vengono buttate là a
voce alta solo tra amici fidati. Al-
cune sono arrivate perfino alla no-
stra redazione

(vedi riquadro nella pagina accan-
to), spedite da lettori che le hanno
trovate divertenti (spesso lo sono)
o che forse ne condividono almeno
un po’ il contenuto.

● Donne al volante...
È una valanga di battute sessiste
(nel senso di “razziste verso il

sesso opposto”) spesso con-
tro le donne, talvolta
riemerse direttamente
dagli anni ’50. Ma non

mancano quel-
le, ancora

più spieta-
te, contro
i maschi.
C’è qual-
che cosa
di vero
in queste

storielle?
Certamen-

te. Negli anni
’70, epoca d’oro del movi-

mento femminista, era quasi
un’eresia affermare che uo-

mini e donne non fossero
uguali in tutto e per tutto:

non solo per i diritti, ma

per la loro natura più profonda.
Oggi, mentre nel mondo è sempre
meno in discussione la parità dei
diritti, ci si accorge però che prio-
rità, bisogni e aspirazioni non sono
gli stessi nei due sessi e che ciò si
ripercuote sui comportamenti. È
anche colpa della biologia e di abi-
lità messe a punto in millenni di
evoluzione: le donne, ormai si sa,
hanno una visione spaziale meno
brillante e si orientano in modo di-
verso (v. Focus n° 89 e articoli se-
guenti). Risultato, non esistono

molte “campionesse di scacchi” e
spesso le donne sbagliano a legge-
re le cartine stradali o sono un po’
imbranate nei parcheggi (la rivi-
sta tedesca Stern arriva ad affer-
mare che solo il 22% delle donne
sa posteggiare l’auto con una ma-
novra soltanto, mentre ci riesce
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Siamo uguali? Forse no
Dopo 2 decenni nei quali le diversità tra i sessi sembravano         esser state cancellate, ritorna l’antico conflitto uomo-donna

Saltate le divisioni dei compiti tra maschi e femmine 
in nome dell’uguaglianza, sono nati nuovi problemi 
e nuove possibilità. Gli uomini cercano un ruolo 
in famiglia. Le donne sul lavoro. Entrambi sono in
crisi (lui di più).Anche perché millenni di storia 
hanno creato profonde differenze... Incolmabili?

Il primo indizio: una valanga di battute e barzellette
In questo riquadro e negli spazi

col fondino giallo in queste
pagine riportiamo solo alcune
delle tantissime battute e
vignette che ci hanno inviato i
lettori non appena abbiamo
pubblicato (Focus n° 110) una
lettera nella rubrica Opinioni che
prendeva in giro le donne. 
Una tra le più divertenti? Questa,
inviata da Federico Klausner.  
Contro di lei. Adamo si sentiva
solo. Allora Dio gli chiese:
«Adamo, che cosa c’è che non
va? Ti vedo giù!». Adamo, piagnu-
colando, gli disse che non aveva
nessuno con cui chiacchierare.
Mosso a compassione, Dio gli
promise che gli avrebbe dato una
compagna, una DONNA: «Questa

persona» spiegò Dio «ti procurerà
cibo, cucinerà per te e quando ti
toglierai i pantaloni, essa li
laverà. Non discuterà mai le tue
decisioni: anzi, sempre le
condividerà. Avrà cura dei tuoi
figli e non ti chiederà mai di
andare nel mezzo della notte a
vedere come stanno. Non ti
contraddirà, sarà sempre la
prima ad ammettere il torto. Non
avrà mai mal di testa e ti darà
sempre amore e passione».
Adamo felice, chiese allora a
Dio: «Ma quanto costa una
donna così?» «Un braccio e una
gamba» rispose Dio. «Senti»
replicò Adamo «e cosa mi
dai per una costola?”
...il resto è storia... 

L’autista? Un selvaggio
Al volante gli uomini sono più a 
loro agio delle donne (e spesso 
regrediscono a selvaggi): forse 

perché la visione stretta e lunga 
richiesta dalla guida è simile a 
quella necessaria per vedere e 

seguire le prede, messa a punto 
in millenni di evoluzione.

Ma in tivù
solo maschi
Basket femminile. 
Le donne hanno 
avuto successo 
nello sport, ma in 
tivù “va” di più lo 
sport maschile, 
forse perché lo 
sport è una 
metafora della 
guerra, da sempre 
fatta dai maschi. 

Contro di lui
Una vignetta che ironizza 
sulla vecchia polemica su 
come i maschi fanno pipì. Il cacciatore

dentro di lui
Uno scalatore: 
ancora oggi il 
desiderio di 
esplorare spazi 
nuovi è tipico degli
uomini. Secondo 
gli esperti è un 
retaggio dei tempi 
in cui i nostri 
antenati maschi 
erano cacciatori.

▲

“Ecco come fanno le donne a 

stampare un documento Word...”
Difficoltà 

di orientamento
Solo il 22% delle donne 

parcheggia al primo 
colpo e molte faticano 
a leggere una mappa. 
Eredità del passato?

Contro di lui: “Perché il cerv
ello

di un uomo vale di più? Perché 

è più raro”. Contro di lei: “Se la

moglie fosse una buona cosa,

Dio ne avrebbe una...”

Per un ritorno al maschio “vero”
Raduno dei “Promise keepers” davanti al Campidoglio
Usa nel 1995: rifiutano il maschio “femminilizzato”.  



e l’armonia. «Credi che esista la
possibilità che ci si trovi di fronte a
una contrapposizione decisa»? «Io
sarei del parere di parlarne co-
munque nel gruppo di allattamen-
to». Il linguaggio-bollettino del-
l’uomo e il linguaggio-relazione
della donna sono una perenne fon-
te di equivoci, difficoltà e frustra-
zioni. Ha ragioni biologiche anche
l’abitudine, prettamente maschile,
di troncare le discussioni e di chiu-
dersi dietro un muro di mutismo o
di andarsene sbattendo la porta
(cosa che spesso manda in bestia
la compagna): si è scoperto che du-
rante i litigi la pressione arteriosa
maschile sale molto più in fretta, e
la fuga istintiva è un’ottima solu-
zione per tenere l’apparato car-
diocircolatorio in salute.

● Ladre di lavoro
Inevitabile che i malintesi tra

uomini e donne siano all’ordine
del giorno. Ai problemi di comu-
nicazione, presenti da sempre, si
somma la difficoltà di adattarsi a
un mondo che non insegna più al-
le donne e agli uomini come com-
portarsi per sentirsi veri “rappre-
sentanti del proprio sesso”. «La
società moderna ci permette di
esprimere appieno la nostra per-
sonalità: una donna volitiva o un
uomo sensibile non sono più
“aberranti”, ma perfettamente ac-
cettati. La mancanza di modelli ri-
gidi può però mettere in crisi al-
cuni individui dalla personalità più
fragile» spiega Alessandra Gra-
ziottin, del centro di ginecologia e
sessuologia San Raffaele Resnati
di Milano. A soffrirne sono so-
prattutto gli uomini: fino a tren-
t’anni fa detenevano la potestà su
moglie e figli ed erano i soli a la-
vorare per mantenere la fami-
glia. Oggi molte don-
ne “portano i
soldi a casa” e
gli ex capofa-
miglia si trova-
no affiancati (e
sempre più spes-
so superati) nel-
la carriera dalle
colleghe.

● No al maschio-colf
Un fenomeno che riguarda tut-

to il mondo occidentale. Si calcola
che negli Usa le donne che lavora-
no siano cresciute dal 51 al 71%
mentre i lavoratori maschi sono
scesi dall’86 all’84% negli ultimi

trent’anni. Molti uomini, non solo
negli Usa, cominciano a sentirsi
accerchiati: sempre più spesso si
accusano le donne che lavorano di
“rubare il posto” agli uomini. Per-
fino la diffusione di battute anti-
donna potrebbe essere la spia di
una silenziosa ribellione: gli uomi-
ni stanno sempre più scomodi nel
ruolo di compagno-mammo nel
quale alcuni si sono rifugiati in
questi anni.

● Neomaschilismo
Si spiegano così movimenti di

opinione come i “Promise kee-
pers”(traducibile come:coloro che
mantengono le promesse) Usa:uo-
mini che rifiutano il “maschio fem-
minilizzato” di oggi. I loro raduni
di preghiera, vietati alle donne, at-
tirano milioni di persone.O le mar-
ce per la “dignità del maschio ne-
ro” che si sono tenute più volte
negli Usa, organizzate da leader
islamici.Ma lo scontento serpeggia
anche in Italia: lo testimonia il suc-
cesso del sito Internet www.ma
schiselvatici.it dove trovano spazio
articoli sulle prerogative maschili
(forza, consapevolezza) da con-

trapporre al mon-
do moderno ba-
sato sui consumi
e quindi domi-
nato da un
principio che
questi uomini
considerano

“femminile”. Gli espo-
nenti di movimenti come que-
sto respingono lo stereotipo ma-
schio = violento = amante della

guerra. Negli Usa se la sono presa
perfino con il cartoon “I Simpson”,
in cui padre e figlio sono rozzi,
molto maleducati e un po’ sciocchi.
Ma che questo ritrovato orgoglio
sia una soluzione ai problemi ma-
schili è tutto da provare. ■

Raffaella Procenzano
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Intercambiabili
o no?

Lei culturista (a
destra) lui colf e 

baby sitter (sotto).
Per quanto le 
differenze tra 

uomini e donne 
siano in 

diminuzione, 
entrambi possono 

avere maggiori 
difficoltà in ruoli 

che storicamente 
non sono i loro. 

Soprattutto i 
maschi sembrano 

oggi in crisi. 

▲

Solidarietà
maschile

Terapia di gruppo 
per uomini in 

crisi: negli Usa si 
curano i maschi 
che “non sanno 

più chi sono” 
(magari per 

“colpa” delle loro 
donne) creando 
un legame con 

altri uomini.

Ora c’è chi la
rimpiange... 
Tipica famiglia 
anni ’50: il padre 
deteneva il potere
economico (era il 
solo a lavorare), 
legale (era il  
capofamiglia) e 
sociale (le 
cariche politiche 
erano occupate 
solo da uomini).

“Riducendo a una macchina un

uomo (parte sopra) e una donna

(sotto), il risultato sarebbe 

più o meno 

questo...”

Una vignetta che ironizza sulle
difficoltà spaziali delle donne.

“Non siamo rozzi come i Simpson”, protestano gli uomini



realtà biologiche e psichiche deri-
vano in massima parte da quando
lui era un cacciatore e lei una rac-
coglitrice e addetta al focolare in
un campo base della savana. Un
paio di secoli di società industriale
possono avere cambiato solo di
poco le loro attitudini, rendendoli
anzi un po’ “schizofrenici”.

● Sincronizziamo l’orgasmo?
Iniziamo dal sesso: l’uomo è di-

verso dalla donna a cominciare dal
fatto che raggiunge l’orgasmo in
media in 2,5 minuti, mentre per la
sua compagna i tempi si allungano
a 13 minuti.E questo non lo hanno
ordinato i sessuologi, ma la nostra
vicinanza genetica con le scimmie
antropomorfe,dove l’orgasmo ma-
schile è più rapido. Quelli che noi
chiamiamo “coccole e preliminari”
sono in realtà adattamenti culturali
per cercare di sincronizzare l’or-
gasmo fra partner: come tra due
“animali diversi” che devono co-
noscersi per capirsi. Gli antropo-
logi cercano le origini di questa di-
versità. A cominciare dalla pre-
stanza fisica, già favorevole ai ma-
schi 3 milioni di anni fa.

● Bambini inetti
Non sempre è così tra le scim-

mie. Se si tratta di scimmie mono-
game dove i ruoli sono egualitari,
la differenza tra i sessi è minore.

Quando le femmine hanno il com-
pito di mantenere i piccoli e i ma-
schi quello di difendere il gruppo
c’è differenza di stile di vita e dif-
ferenza fisica tra i sessi: si va dallo
scimpanzé, che pratica promiscuità
di gruppo con brevi periodi di cop-
pia fissa, al gorilla, in cui il maschio
è più grande della femmina e co-
manda un harem. Gli umani si col-
locano, come rapporto di dimen-
sione maschio-femmina, al livello
degli scimpanzé. La forza maschi-
le fu effetto della selezione ses-
suale, cioè della competizione fra
maschi per le femmine. Nel piane-
ta delle scimmie, più si è grossi e
forti meglio si compete e più figli
(grossi e forti) si fanno. «Le fem-
mine della scimmia-uomo punta-
rono a stabilire buoni rapporti coi
maschi» dice l’antropologa Fran-
cesca Giusti. «Il motivo era stra-
tegico: i loro piccoli, come i bimbi
di oggi, nascevano più immaturi
dei cuccioli di scimmia. Il che ri-
chiedeva un impegno materno più
intenso. E fra i nostri antenati era-
no le femmine a migrare in altri
gruppi, quando raggiungevano la
maturità sessuale, per evitare dan-
nosi rapporti consanguinei. Non
potendo contare sulla cooperazio-
ne delle sorelle, come avviene nel-
le specie in cui a migrare sono i
maschi, le femmine dovevano cer-
care la collaborazione dell’altro
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D onne tassista, pilota, mi-
nistro, manager, donne
soldato e poliziotto. Uo-
mini baby-sitter, dome-

stici, massaggiatori, casalinghi, spo-
gliarellisti.Sì, era giusto che le don-
ne potessero fare uso del loro lato
competitivo e della loro determi-
nazione. E che gli uomini potesse-
ro, viceversa, sottrarsi alle lotte per P er il 90% della storia del-

l’umanità l’uomo ha fat-
to il cacciatore e la donna
è rimasta a organizzare il

campo base. È quindi del tutto na-
turale, spiegano gli studiosi dell’e-
voluzione, che portiamo ancora i
segni di questo passato, sia nel fisi-
co sia nel comportamento.

● Atlete fragili
Non è un caso, per esempio, che

le donne siano meno adatte dei
maschi nelle attività che richiedo-

no forza. I dati resi noti dall’Ac-
cademia americana dei chirurghi
ortopedici indicano che, quando
fanno sport come il basket, le don-
ne soffrono 6 volte di più degli uo-
mini di problemi al ginocchio e ai
legamenti. Hanno pelle più sottile,
più grasso sottocutaneo e meno
globuli rossi rispetto ai maschi, che
sono così avvantaggiati nello sfor-
zo fisico. Ma le differenze eredita-
te dal passato toccano anche altri
campi. In una ricerca effettuata in
Australia si è visto che le donne si

svegliano mediamente prima de-
gli uomini dall’anestesia, ma questi
hanno migliori capacità di recupe-
ro dopo l’operazione. I motivi di

queste differenze? Secondo gli
evoluzionisti l’uomo della preisto-
ria non poteva permettersi periodi
di fermo per convalescenza, es-

il potere e a mansioni pericolose.

● Scienza sessista
Libere scelte in Paesi liberi, su-

perando gli antichi luoghi comuni
sui sessi. Finalmente concluso un
controverso capitolo della storia
umana? No. Le cose non stanno
così. Perché, mentre aumentano le
opportunità di scegliere alcuni

comportamenti piuttosto che altri,
indipendentemente dal sesso di
appartenenza, la scienza si risco-
pre “sessista”. Essere di un deter-
minato sesso, per la scienza, fa an-
cora una bella differenza. Sempre
più studi medici, neurologici e an-
tropologici pongono infatti l’ac-
cento sulle diversità fra uomo e
donna. Quasi come fossero 2 spe-

cie distinte. Non guardare alle dif-
ferenze può essere un problema,
avvertono: la maggioranza delle
donne non ambisce a guidare il
taxi e poche di loro in futuro con-
durranno aerei di linea o faranno
la guerra. I motivi? Uomo e donna
sono stati disegnati nel corso di
un’evoluzione durata centinaia di
migliaia d’anni. Le loro diverse

Ci comportiamo 
come scimmie

Siamo più simili ai trogloditi di quanto pensiamo. Perfino                la crisi del 7° anno di matrimonio ha origine nelle caverne

Nelle differenze tra i sessi 
siamo più vicini agli 
scimpanzé che ai gorilla.E
ci comportiamo in modo
molto simile agli ominidi.
Un paio di secoli di civiltà
industriale hanno appena
scalfito le nostre abitudini.

Muscoli,ossa,pelle, sangue.Anche il cervello è diverso.
Così come la reazione al dolore,alla paura,ai farmaci...

L’eredità 
degli ominidi
Divisione dei 
compiti quando 
gli umani vivevano
di caccia. I 
maschi erano 
cacciatori ed 
erano più grossi. 
Le donne tenevano
il campo base. 
La differenza 
di dimensioni 
diminuì dopo 
il passaggio

all’agricoltura.

sesso. E iniziarono a selezionare
negli accoppiamenti i maschi me-
no aggressivi e più cooperativi».

● La crisi del 7° anno 
Nel corso di generazioni emer-

sero maschi più delicati e disponi-
bili. In breve si ebbe una sorta di
monogamia a tempo, che doveva
durare almeno fino a quando i pic-
coli non avessero raggiunto i 6-7
anni di età. Il cui ricordo, secondo
Helen Fisher, antropologa dell’A-
merican Museum, emerge nella
crisi del 7° anno delle coppie mo-

derne. «Anche la minore aggres-
sività femminile può avere avuto
origine in questa fase» dice Giu-
sti.Gli ultimi studi confermano che
le donne riescono meglio dei ma-
schi a trasformare la tensione in
capacità di comunicare. In caso di
stress intensificano i rapporti so-
ciali, hanno anche osservato all’U-
niversità Usa Ucla. Forse perché
introversione e litigiosità non sa-
rebbero state un vantaggio, né per
loro né per i piccoli, nell’ambiente
del campo base. ■

Franco Capone

Lui esplora, lei cucina
I diversi ruoli di uomo e donna 

hanno avuto origine nel periodo in 
cui lui cacciava e lei raccoglieva.

La biologia conferma: l’evoluzione ci ha costruiti differenti

Quasi due specie diverse

▲

Più guai,
più dolore
Anche 
la maggiore 
fragilità fisica 
delle donne 
avrebbe 
origine 
in diversità 
che risalgono 
all’antica 
divisione 
dei compiti.

Il cervello dell’uomoIl cervello della donna

SessoSessoScarpe

Calcio

Lavori domestici
Abilità alla guida
Centro controllo 
del telecomando

Ghiandola per le bugie

Area dedicata 
a sfuggire 

alle relazioni 
personali

Generatore 
di mal di

testa

Compleanni, anniversari
Area per la 
sensibilità 
alla ricchezza

Ghiandola del
desiderio sessuale

Centro del pettegolezzoAbilità nella guida

Ghiandola “te 
l’avevo detto”

Centro per la
memoria delle
telenovelas

Bulbo olfattivo
per i diamanti

Area del 
bla bla bla

Impulso allo shopping
Area 

dell’attenzione

Passatempi pericolosi
Area per la 
sistemazione del 
cavallo (dei pantaloni)

Cellule per la 
mira del water

Un’interpretazione 
ironica delle differenze
tra cervello maschile 

e femminile



ma a livello della struttura cere-
brale e per alcune attitudini le di-
versità ci sono. Pur avendo in pro-
porzione un cervello più piccolo, la
donna ha più materia grigia del-
l’uomo e utilizza anche la parte de-
stra del cervello (non solo la sini-
stra, come i maschi) per il linguag-
gio e i processi cognitivi. Prove su-
gli animali hanno dimostrato che è
il testosterone, l’ormone  maschile,
a limitare nei feti lo sviluppo della
parte destra.

● Lei è sensibile al dolore...
Le bambine imparano a leggere

con più facilità, fanno meno errori
e recuperano più prontamente i
dati dalla loro memoria. Nelle uni-
versità Usa le donne laureate, che
erano il 44% degli studenti nel
1960 sono oggi il 66%. Perché?
Queste superiorità linguistiche e
di memoria sono messe in relazio-
ne dagli antropologi col ruolo fem-
minile preistorico, che era quello di
tramandare la cultura a voce e di
tenere unito il gruppo. La comuni-
cazione è davvero un sostantivo
femminile: le donne emettono più
segni di attenzione degli uomini
(tipo ha... he... hu...) e hanno più
mimica facciale.Se per l’uomo cac-
ciatore era necessario stare in si-
lenzio durante le imboscate alla
selvaggina, per la donna era invece
vantaggioso mostrare i propri sen-
timenti. Era utile per le femmine
anche esprimere il dolore, per ri-
chiamare l’attenzione dei maschi,
spingerli a cooperare. Forse per
questo, negli studi clinici effettuati
all’Università della Florida le don-

sendo impegnato nella caccia per
sfamare il gruppo familiare. Per
questo i maschi furono selezionati
dalle femmine in base alla loro re-
sistenza e alla capacità di recupero.
A sua volta, la donna aveva il com-
pito di garantire il successo ripro-
duttivo. E infatti con un più alto
numero di globuli bianchi le fem-
mine vengono meglio protette dal-
le infezioni e ciò è utile anche per
la prole.

● Rotondette e intelligenti
Il grasso sottocutaneo, che con-

ferisce la tipica rotondità femmi-
nile, è invece una garanzia prena-
tale: in caso di stress dovuto a ma-
lattie o a carenze alimentari (fre-
quenti nella preistoria) è infatti
grazie a questo grasso che il feto
può sopravvivere. Anche le diffe-
renze nel tipo di intelligenza hanno
radici preistoriche. Le prove sul
quoziente di intelligenza non rive-
lano differenze fra uomo e donna,

ne moderne si sono dimostrate più
sensibili dei maschi al dolore, ol-
tre che ai farmaci antidolorifici.

● ...e scappa sull’albero
Prove condotte all’Università te-

desca di Ulm hanno stabilito che i
due sessi hanno rendimenti diver-
si nell’orientamento e nella vista. I
maschi hanno una maggiore capa-
cità di orientarsi, anche in zone a
loro sconosciute, disponendo di
una visione migliore di quella fem-
minile a distanze medio-lunghe
(retaggio forse dell’antica capacità,
nella savana, di riconoscere le ca-
ratteristiche del terreno e gli ani-
mali). Le femmine, invece, riesco-
no meglio a identificare oggetti vi-
cini. Per esempio, in alcuni test si
sono dimostrate più abili a ricor-
dare la disposizione di oggetti mes-
si a caso in un frigorifero. Sono
portate per la matematica, ricor-
do forse di quando raccoglievano
vegetali che poi redistribuivano fra
loro, ma sono scarse in geometria,
strumento spaziale più adatto alla
mente del cacciatore. Studi sui
bambini hanno poi evidenziato
che le femmine hanno una mag-
giore tendenza ad arrampicarsi e a
immaginare i pericoli come prove-
nienti dal basso. Come se fossero
pronte a urlare, alla maniera delle
loro nonne preistoriche,“attenti al
serpente”, o a portare al sicuro il
loro piccolo su un albero (oggi su
una sedia), mentre sotto passa un
leone (oggi un topo), come ai tem-
pi di Lucy, la donna-scimmia vis-
suta 3,2 milioni di anni fa. ■

Franco Capone

Il cervello femminile è in media più piccolo ma più efficiente

▲

Lui è poco più grande
Già nell’antico Egitto (sopra) la 
divisione dei ruoli era cambiata 
e le dimensioni di uomini e 
donne erano tornate molto simili.
Sotto, vignetta giunta per e-mail.  

Anche il cervello funziona in modo diverso 
Studi sulle differenze tra cervello maschile e femminile (foto ai lati) 
dimostrano che il cervello femminile (sopra, a destra) usa entrambi 
gli emisferi per il linguaggio, a differenza di quello maschile (a sinistra). 



A vete un cervello caratte-
rizzato in senso “maschi-
le” o “femminile”? Due
psicologi tedeschi,Allan

e Barbara Pease, hanno elabora-
to questo divertente test, con cui
potete misurare se pensate più “da
maschio” o “da femmina”.

State preparando una pie-
tanza seguendo una ricetta
complicata, con la radio acce-
sa. Squilla il telefono. Come
reagite?

A - Lasciate la radio accesa e
continuate a cucinare mentre par-
late al telefono.

B - Spegnete la radio e parlate
continuando a cucinare.

C - Dite a chi vi chiama che lo ri-
chiamerete appena finito di cuci-
nare.

Gli amici vogliono venirvi a
trovare nella vostra nuova ca-
sa. Come spiegate loro l’itine-
rario?

A - Disegnate una cartina con
indicazioni chiare e la mandate agli
amici, o incaricate qualcun altro di
spiegare loro il percorso.

B - Chiedete loro fino a che pun-
to conoscono il percorso e cercate
di spiegare la strada a partire da
quel punto.

C - Spiegate il percorso a parole:
«Prendi la circonvallazione fino al-
l’incrocio con la superstrada X, al-
l’incrocio successivo gira a sinistra

e al bivio successivo ancora prendi
a destra...».

Quanto eravate bravi a scuo-
la in “dettato” e nei “temi”?

A - Vi riuscivano entrambi ab-
bastanza bene.

B - Nel primo ve la cavavate ab-
bastanza bene, ma nei temi erava-
te un disastro.

C - Tutti e due molto difficili.

Qual è la prima cosa che fa-
te tornando a casa dopo aver
visto un bel film?

A - Rivedete mentalmente alcu-
ne scene.

B - Raccontate alcune scene e
ciò che è stato detto.

C - Raccontate soprattutto i dia-
loghi.

Un amico/a ha un problema
con un apparecchio meccanico
che non funziona. Come vi
comportate?

A - Gli/le manifestate tutta la vo-
stra solidarietà.

B - Gli/le suggerite il nome di
un buon riparatore.

C - Cercate di capire come fun-
ziona l’apparecchio e provate a ri-
pararlo.

Vi trovate all’estero e qual-
cuno vi chiede dov’è il nord.
Come reagite?

A - Confessate di non averne la
più pallida idea.

B - Riflettete un po’ e poi azzar-
date una risposta.

C - Rispondete immediatamen-
te e senza esitazioni.

Quali sono le vostre letture
preferite?

A - Romanzi e letteratura di in-
trattenimento.

B - Giornali e riviste.
C - Saggi e autobiografie.

Per le vacanze vi piacerebbe
andare in campagna. Il vostro

partner preferirebbe andare al
mare. Per cercare di convin-
cerlo che la vostra scelta è la
migliore:

A - Parlate con molta dolcezza
per dire quanto amate la campa-
gna e quanto i bambini si trove-
ranno bene.

B - Dite che gli sareste molto
grati se questa volta accettasse di
accontentarvi, promettendo che la
prossima volta si farà come dice
lui.

C - Mettete sul piatto fatti con-
creti: il posto è vicino, economico e
permette di fare molte attività
sportive e di svago.

Avete appena ascoltato una
nuova canzone del vostro can-
tante preferito.

A - Siete in grado di ripetere una
parte della canzone senza diffi-
coltà.

B - Potete ripeterne una parte
se la canzone è semplice.

C - Non riuscite a ricordare la
melodia, anche se vi rimane im-
pressa una parte del testo.

Al cinema, dove sedete di
preferenza?

A - Nella parte destra della sala.
B - Dove capita.
C - Nella parte sinistra.

Cosa fate quando dovete
leggere una carta stradale?

A - Avete sempre difficoltà a leg-
gerle e quindi chiedete aiuto.

B - Orientate la carta nella di-
rezione che state seguendo.

C - Non avete difficoltà a trova-
re la direzione quale che sia.

Dovete spiegare un pensiero
o un concetto. Come fate?

A - Prendete carta e matita e ri-
correte anche all’aiuto dei ge-
sti.

B - Spiegate solo a
parole,aiutandovi con
i gesti.

C - Spiegate solo a parole quan-
to più brevemente e chiaramente
potete.

Siete in una stanza di alber-
go e sentite in lontananza una
sirena.

A - Riuscite a individuare da che
parte viene il suono senza esita-
zioni.

B - Avete bisogno di concen-
trarvi per individuare la probabile
provenienza.

C - Non riuscite proprio a capire
da che parte viene.

Partecipate a un evento so-
ciale e vi vengono presentati
sette-otto sconosciuti. Cosa
vi rimane di loro il giorno do-
po?

A - Ricordate ognuna delle loro
facce.

B - Ricordate più o meno l’una o
l’altra faccia.

C - Ricordate prima i nomi e poi
le facce.

Come ottenete le vostre mi-
gliori previsioni?

A - In modo puramente intuiti-
vo.

B - Soppesando le informazio-
ni a vostra disposizione
ma anche con il vostro
“sesto senso”.

C - Valutando fatti,
statistiche e informa-
zioni simili.

Siete in un nuovo
posto di lavoro e
avete conosciuto
molte persone nuo-
ve. Una di loro vi te-

Di quale sesso è
il tuo cervello?

TestTest
26 quesiti per scoprire il vostro lato “maschile” e “femminile”

Rispondete al test 
in queste pagine e poi 
calcolate il vostro 
punteggio.Scoprirete 
quanto il vostro modo 
di pensare corrisponde 
al vostro sesso.

▲



TestTest

lefona a casa dopo il lavoro.
Quanto facilmente riuscite a
collegare la voce al volto?

A - La identificate senza alcuna
difficoltà.

B - Le probabilità di riuscire a
identificarla sono del 50%.

C - Avete molte difficoltà a iden-
tificarla.

Le vostre chiavi non sono al
solito posto. Come vi compor-
tate?

A - Vi mettete a fare qualcos’al-
tro, finché non vi viene in mente
dove le avete messe.

B - Vi mettete a fare qualcos’al-
tro, ma cercate ugualmente di ri-
cordare dove possono essere.

C - Ripercorrete passo passo tut-
to ciò che avete fatto finché non
vi ricordate dove sono.

Avete trovato un buco per
parcheggiare, ma è molto
stretto e richiede diverse ma-
novre. Cosa fate?

A - Proseguite e cercate un al-
tro posto.

B - Provate con attenzione a en-
trarci.

C - Parcheggiate senza difficoltà.

Due conoscenti, entrambi
sposati, hanno tra loro una re-

lazione clandestina. Quante
probabilità ci sono che voi lo
scopriate?

A - Venite a saperlo molto pre-
sto.

B - Le probabilità sono del 50%.
C - Con ogni probabilità non vi

accorgete di nulla.

Un amico/a ha un problema
personale e vorrebbe parlar-
ne con voi. Come reagite?

A - Vi dimostrate comprensivi e
disponibili.

B - Dite subito che le cose sem-
brano sempre peggiori di quanto
non siano in realtà e spiegate per-
ché la pensate così.

C - Date consigli e suggerimenti
su come potrà risolvere il proble-
ma.

State guardando la tv e suo-
na il telefono. Che cosa fate?

A - Andate al telefono e basta.
B - Abbassate il volume e anda-

te a rispondere.
C - Spegnete il televisore, pre-

gate gli altri di far silenzio e anda-
te a rispondere.

Come pianificate la vostra
giornata?

A - Fate una lista delle cose da
fare.

B - Riflettete sulle cose da fare.
C - Vedete mentalmente le per-

sone che dovete incontrare, i luo-
ghi dove dovete andare e le cose
che dovete fare.

Cosa conta di più nella vita?
A - Avere amici e vivere in sin-

tonia con quelli che vi sono vicini.
B - Essere disponibili verso gli

altri, ma difendendo allo stesso
tempo la propria indipendenza.

C - Conquistare obiettivi impor-
tanti, guadagnare il rispetto degli
altri, una posizione di prestigio e
fare carriera.

Potendo scegliere, come
preferite lavorare?

A - In un gruppo i cui compo-
nenti si muovono tutti nella stessa
direzione.

B - In gruppo, ma conservando
ognuno il suo spazio di autonomia.

C - Da soli.

Quando fate acquisti, come
vi regolate?

A - Comprate spesso d’impulso,
soprattutto offerte speciali.

B -  Sapete sempre all’incirca co-
sa volete.

C - Leggete bene le etichette e
confrontate i prezzi.

Avete un ritmo quotidiano in
cui è stabilito quando andare a
letto, svegliarsi e fare cola-
zione?

A - Vi fate guidare dall’umore.
B - Avete una ritmo quotidiano,

ma siete anche flessibili.
C - Avete un ritmo relativamen-

te rigido.

Sai dov’è il nord? Individui da
dove arriva un suono? Scopri

subito una tresca? Allora...

La maggior parte degli uo-
mini dovrebbe raggiun-

gere un punteggio compre-
so tra 0 e 180 punti. La
maggior parte delle donne
dovrebbe raggiungere un
punteggio tra 150 e 300
punti. Un cervello il cui mo-
do di pensare è caratteriz-
zato prevalentemente in
senso “maschile” di regola
dovrebbe raggiungere un

punteggio inferiore a 150
punti. Quanto più il punteg-
gio diminuisce tanto più il
cervello è orientato in senso
“maschile”. Le persone con
questo tipo di cervello nor-
malmente dispongono di fa-
coltà logiche, analitiche e
verbali e sono inclini a com-
portamenti disciplinati e or-
ganizzati. 

Quanto più il punteggio si
avvicina allo 0 tanto meglio
queste persone sono in gra-
do di elaborare dati statisti-
ci. I sentimenti invece sono
di solito meno importanti. Il
livello minimo viene rag-
giunto solo dai cervelli for-
temente orientati in senso
maschile. 

Un cervello il cui modo di
pensare è prevalentemente
orientato in senso “femmi-
nile” di regola dovrebbe su-
perare i 180 punti. Quanto
più alto è il punteggio tanto
più marcato è questo orien-
tamento e tanto maggiore
è la probabilità che la per-
sona disponga di un talento
creativo e artistico. Le per-
sone con cervello orientato
in senso “femminile” tendo-
no a fare le loro scelte in
maniera intuitiva. Tendono
a risolvere i problemi con
creatività e immedesima-
zione.

Un uomo che totalizza
meno di 0 punti e una don-
na che totalizza più di 300

punti hanno cervelli con una
differenza  di orientamen-
to così marcata da far
supporre che abbia-
no in comune
solo il fatto di
vivere sullo
stesso
pianeta.

Che cosa rivela il vostro punteggio totale

▲

UOMO
ogni risposta A 10 punti
ogni risposta B 5 punti
ogni risposta C 5 punti

DONNA
ogni risposta A 15 punti
ogni risposta B 5 punti
ogni risposta C 5 punti

Aggiungete 5 punti per ogni do-
manda alla quale eventualmente
non avete potuto rispondere.
Il totale si ottiene sommando i punti delle risposte A a
quelli delle risposte B e sottraendo i punti delle risposte C.

Come calcolare il punteggio
Contate quante volte avete risposto rispettivamente A,B e C alle do-
mande. Poi, a seconda se siete uomo o donna, assegnate a ogni ri-
sposta il punteggio indicato sotto:

La fascia di sovrapposizione

Ipunteggi compresi tra 150 e 180 punti indicano
un modo di ragionare compatibile per i due ses-

si. Queste persone non dimostrano un orienta-
mento nettamente “maschile” o “femminile” e
posseggono di regola, nel loro modo di ragio-
nare, una flessibilità che può essere di grande
vantaggio quando, per esempio, lavorano in
gruppo. Hanno inoltre una predisposizione na-
turale a stabilire buoni rapporti sia con uomini
sia con donne.
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